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·Una risoluzione definitiva 
i:•·,' 

:~{~ot,i~i~ ~'~el l)if,tuq. tol~ouo tih1tl~ 
meòte ogti!'spemn~n; ai· hbérall ,tihe·F'litn· · 
cesco .. Giuseppe) imp.er!\~Qre ·d' .Austria-Un-'· 
~~'llnn;,' tt!st1tmsbit lit. 'VJBtta a re 'Um bertb 
mt\Rom\t;•IIDtritto· lia ricevuto da,Vienun; 
nn• dispìtc:cìo éhe1l)aecerta delia.risQ!w,;ione, 
definittva':dell'dm\let:&tQf.~. ?i··l;\·O.n .re,c.tt.rs.i a 
Ronu~;;··La:.pl'eàe~~o.i d~l,,I!'I\Pi!: in ,Y\!:~1\la,no, 
sarebbe. stato lo soo,gho;·: qh~ .~!> .1mp~4lto .. 
assolutamente l'imperatore 'd1 roca.rsl a:. 
Roma~ • . . .. · . 

'Faretno , qui una ·piccola osservazione. 
Perchè l'imperatore a'Qbia. oggi J11anifestato 
u~u~ risoluzione ~os~ .. f~rma, bìso~n~ Ulr.a1 
che la dt~plomll;<tta .lt!'lmm~ non !10b1a ma1 
cessato.,dal :pro.vocare )11. restituziOne·· della 
visita .~1. Qu1rinale: .:Qobbono aver noiato 
quel in'onliitia tante istanze umili persi­
stenti/è' per cessare la .. ]loia deve. aver. 
preso il pa.~tito di far capire-che àl debito 
df èòrtesla verso re lJin'bèrto, · egli ante­
P9~eva. i\de~ito di figlio devoto alla Santa 
Sede; e quello di un ilnperatore cattolico 
ed apo~tolico; ' · ·. ' 

Meno male,· non si .parlerà .più di questo 
Mioso argoll,len.to,:,e il .fatto ·potrà serv!re 
a, p.erS\ladere, i, p.ostri avvers,ari che la .q \le~ 
stiona rornana :non, so,l9 n,on è: morta; ma' 
chè aspetta sempre uua sol\IZ!one .. · L' ora. 
di que~ta verrà. Essa i:ì iu', ma~ò .di , Di?, 
e_)a .~ua,,provTidenxa, preparerà;, le cose· ,I~ 
gJH~!~I .. ;ver.G~è~. ~UO!:fatlgo . qu~n~d . IUOQO 'SI. 
~»~t~il , vnparmo. glr. 'uo,ll~llll, ~he ma~ 
coz~~a 11 .umano or"'oldlO contro il. volere' 
di' 'Dio. · . ' .. , v· · ' ' ' • 
•, ' 

· Socmulo notizie da Vienna. sembra. che 
il"gàbinett() dr Pietroburgo si adoperi per 
riunire un congresso europeo che· avrebbe 
n~.ca"nlpito di definire laqnes~iotie,egj~i:wa. 

.A,nche la- 1diplomazia ·tedesca si preoc" 
oupa·:'as~ai:•di tale· questione· e: teme; che 
la Russia, nel caso che un congresso riu· 
scisse, .vogli~!< rimettere • in campo.· la que­
stiona m:ientà.le.iu tutta la sm~ e~tensione 
e:oon:;tutte le s~Je complicazioni, 'a)lq s~op9 

Ìl'·/~r: ,.A.~.~.o·. 
11!~~,:1~·~~.: 

' i l ~ 

Ahimè l 'reroi~mo di Nompariglia 1,1on ·po­
tei\. ~~~l~ar!l colui che Capo· rosso av~a· giuratò 
'dhlccidèl'e •. Una seconda ·fré<lcia cqlpl 'una. 
delltl ma:ti del capitano il quale mandò: un 
grido.·ili dolore. 11 remo, g!i.c~dde nel fiume 
il1 s~~ore.bb~ stato impossj bile ço1,1tinuare . ~~ 
~uga ije la .fl'poiulla, ~a~, c~~;pelli d' argen,to 
~~~va.ru;\f)si; ~ulla, spou~a,:.~el canott~ n~ll, a­
ve•sa raccolto la paga1a nèl P!tnto IU CUI la 
corrent\l stava per porti;t:la. 'via. Mentre. il 
capitano strappa va la freccia rimastagli con­
titta 'nella mano, Jago :prese i' l'emi e il ca· 
nottp oontinuò·la sna cona veloce. Ma ad onta 
.dèl coraggio· del giovinetto, le sùe b.raccia 
l!li\D<1~vano della forza nece~saria a vog!\re 
per., ~.ungo tetnpo; 1 .. luce crescente del giomo 
aum~ntava ii pericolo dei fuggitivi e mentre 
che Jago si spossava in queçta cor1a senza 
fine, la barca. 'montata da.•· C~porosso ·Si av­
'vicinavaognor più e pochi· colpi di remi basta: 
·vano perchè i due .canotti fossero paralleli. 
i:. Cinque uomini, come Il ice !limo; trovaYansi 
nel cauotto del capo indiano che avea. preso 
. cq~t ntti v.a P,~rf~ all'ii~~~n.dip 1 ~olla .ca~~ delle 
cor~enbli 11 Uolubro d oro, av1do di r1parare 
.al fallo commes~o neU;\ notte, e tre Indiani 
'notCper' la loro ferocia· di cui• fàllevano, di\ i 
·àltra. patte; testjmo'nian?.a le·. ila~igliatlire · 
delle qul\li "~ano ornati, 

di dis(~re l' operatO ilei congresso di Ber.' ' in minorlirizt\ ' e chi è in'fòrmato della CO• chi invece, Il pàrtièolnrmente la Deutsche 
lino. , , · , '·' .·: .. " , stit~0zni~n11~t'aust1riac1 ~,gctonodsc~ at?che1 .co~eplla1• dZ1,èz~'t11u~1'f1,,0!J1~1e1.t0t,e0v0a1 .~1·a·!!liao~ciohnee~el0a0rc0om1.0p~rroll~ 

Pe'reiò .Bistnar~k.·. spiega. ... tutta. la..· sua 'nazl o " 
0 11 ID ili. · et smgo 1 .. o 0 

v '' • """ ,, _.., 
~ soggetti allo scettro deglì _Absburgo devono linè a il ep\!tato Folnegovib· e i lo atotico , 

autorità perdmpedire che l'id!Ja di qu~stq avere gli ste&si diritti, e ciò ad ogn\ istante Smièiklils, ma a prov!J.I'e quànto siano lontl\ni 
~ongre~so· vengo. '.a,ecettat!f:, . ,, : , Ili VB McB:ntanrlo,' ed a . questi' principi li dalfa verità, flllga luola OJrcolitànza che l'id•a 

Il governo ·tedesco •vuole pot .gli !WV:~~ •. vuolè ·cbo alà lnformnto ·l'attuale niiniateto, . di stampa~ e queato ll)lO,VO ·veriod,ic~ ~gna 
nituanti ; attuàli, dHi)gitto ·. ùna•· soluzione.: per,'c~i è. da ·l!ler~yigliarsi .non poco, oo~e · una. d~t11. anteriore al• •.rage,ta" degh a~cen. ·, 
eoth~ si· ebbe' ·;pilr.i, tumultii•d'. A.rllibv1~:Ul\Bx 'Plll poasa )lemre. 1m mant,e; alli, uqfl., Jlll~lo 11 , n,a.tt,SiJ,n?~!·~&ll,a Ot6\\~n1.1~ !1ullndP'•~neor&J•, 
soluzione e io è che., nòn<provoclu ··l; mtel(· , nal!tà /che per g1,unta , 1\lu~; !IIIDOra!J~fl: d1 st tro'fltva al gò'i~l"titl il &M il?ijadelir6, per , 

Yen. ·to. dèlle ... altr. e Rot.ailie , in .. Egitt!l a,., pr~tei\d~re che ~n fatto <h h n gua le ve n· oni,lè vihtleni:i elipi'lssioni cotttto·IO'., Steklih . 

f ga !lccordata una premiue9~a Si .ricor" avevan11 di mira di osteggi11t'lo nei ·uuor pri•, 1 
veng'a1COtiCerttita esìi usivamente m P E.r 9erapno forso 'i :yoatri lettot'i. ~ome' a.ncora' mordi,· e di pròOUt•argli· il 1dìnlegoiddl p~&ti, 
gittò''e •N!fghilt~rr"a, ' ' · nel; ~~~Sò, .venne h( c~mP,ò un • talf! pro:.· ifebit in Croatia, •· dipltrgen'doli> coineHnatll; 

"· ·,:· ' ·· getto 'par opera ·iM ·dcputa:to·.':Wur~ àllo'soopo di'àbbl!ttéte1'll•Movò.Bano. ·i:n''" 
. · · · , , rami, .e come la maggiorilnzdl lo rewpinsé; · D~ l 'gioril11H già. e~isteliti''in DiìJmllii&:due'il 

tale: sorté1f ilvrà j~~nz~,:\llibhia:!lll<]be. qJ!'O· ées.8Arbno' clilj" iìnno''18S3·: 1 ''lti.;"G~iJI'èlttl'di;~ 
N OSTRA CO H RISPONDENZA . sta.· saconds to)tr<,, llla i lllll(~ri onorevoli pon · $p'dltito' ·~1111 : uscita\ jri' quèn• . dittN •ltl\11'• 9m ... , 

, , , . . . . .. , , . . . • 
1 

dovrt~bl.!erp · ll!o.•tmr•i . ·!11\!lbì , df, ab,bat~ cina autQnblria iii' lirigun ·ita.1iallà'"éà'·l11rll· 
tere• soltanto l mconsultP, ~rogetto, nla do- ~rede del(fsjw,glie dèl_pì:enl.orto AV't.itll'ir~; 
vr.~bb~rr .cbi~dere' fi~almeilte cbè sia dato 11 secondo er1L« Gullterrc11,. {La Lucertola)• 
alla hngua della ll!lztonè quel posto eh~ lo clie usciva 'i'!\ "blaTo 11 Itllgutià,' e ·~~ inspi-.: 
compete, e cessi una volta in' Dalmazia que- ra'va ai prlncipii serbi. 'Questo sectllldo · pe- : 
st' urjic<J e· strano esempio di federe che in riodièo veramente" ceasò prima· delhi fine·, 
un. ufficio trattansi gli affa.d ili: ljogu&. ero• de'Il' anno, e forse·· voleva essere· eoer~nte al 

·Dalla Dalm'azia, 14 gennaio. 

.l\ consiglio dell'Impero è stato ·chiuso 
como di metodo per la ricorrenza delle feste 
Natalizie, o voi fot~e vi sarete· meravigliati 
che io non v'abbia scritto nulla intorno al M• 
tovi memorandum: ilei nostri deputati, i quali 
dovev'tlno presentarlo· all'apertura della Ua· 
l:nèra: Il Ì!lotivo del miò •ilenzio lirio ad ora 
si· è' percbè i nostri onorevoli non fecero , 
molto al Reischrath in argomento; oggi poi 
che nemmeno.in.J'rovincia se ne parla più, 
vi posso accertare, che quella 'l'OCa. aparal\si 
eta uno doLaoliti fùochi fatui che di meto· 
do comp'a.daè'ono sotto· '!'arfe · fot'me 1111 a vi­
gilia •della · partènza degli onorevoli per 
:Vi!mna,' e' se' la· notizia veniva ripetuta ·con 
tàtlta.insisténza 1;\nohe dalla stampR provin­
ehil'e éd' estera·, era perchè .Ti soffiRV11 den­
tro quaièiuno che voleva triiCciare cou quello, 
Ili via •lhe duvevatio &eguire i .rappreRentanti 
della Pro'fincia di fronte alle attul'llì condi-
zioni df cose. · · . , 
· Il Rei~ahratp, ~tando alle Dl)tizia IÌ~~Sifll!,, 
. surà ·riaperto. 1l giorno 21! còrr:·; e' g1ust11 
notizie attendibili i tedeschi Bi preparano 
intanto di ·portar nuovameutè all'ordino del 

; giorno 1~ famosa proposta, giìi notauotto' 
il no!Ìle di propl)sta W urbrand, percl:tè la 
linl!ua tedescfl venga• t~dottata quale. liog\la 

:dello Stat.o. • Bella, in. verit~Ì, se non avesse 
con se: qualche CQ!Ìà dÌ 'ridicolo i i signori 

. te'deschi non si mostràlio ancora paghi id 
ted~re la loro lingua adoperata esclusiva­
rhènte alla Camèra de.i icleputati, in· quella 
dei Signori, al ministew, alle delegazioni, 
nella milizi11 eco, ecc., ma hanno.· ancora 
delle preteee, e vorrebbero la si adottasse 
qualtÒ lingua dello Stato, Il proprio. in Au­
stria! C bi conosce un poéo la geografi11 e la 
statistica; àa molto bene .che in Austria non 
vl~~no i soli tedeschi, che anzi questi sono 

. J ag;l,' curvo aùl re~i, dieJ.e a Guglielmo 
ùil' largo cdltello, Nompariglia ·strinse il 
suo con la inano 'delicata, mentre Pleuriau 
s'armi\ va, come dì giiiVellotto, della freccia 
che gli area trafitto la mano destra. 

Un grido terribile 8fuggl t la! petto degli 
indiani e Capotllsso !p'Orgendoai fuori del Cf!· 
uòtto, 'u'ffertò a duti maui l'estremità d l qua !lo 
dei fuggitivi e servendosi delle sue mani di 
acciaio come di zampini d'arrembaggio, lo 
attiro a !iè con violenza, Bi rizzò .e con ter· 
ribile slancio piombò nel canotto dei pri· 
giunie~i, agit~1n~o la J?CS~nte sua mazza. . 
· N~s~uno degli attort d1 questo dra~ma 11 
smtirl{ d'animo; Guglielmo 's~ava pronto' ool 
coltello· in mano aspettando· l'Multo del Pelle· 
rossa. Ma .Nompariglia non lasciò a questo 
il tein·po di colpit·c, accennò il Pelle-rossa 
a Mingo e gli gridò ; , , 

-- ::laffoaalo, Mingo! soffocato ! 
L'orso• capl, si rizzò sulle zampe postel'iori 

e.abhrncciò con una stretta ·mortale· l' Hu~ 
rone ohe paralizzato cadde ròvescioni schiac­
ciato dal peso del terribile avversario. Jago 
liberò l'imbarcazione, poi Mingo e Capo· 
tosso piombarono entrambi nel fiume .. Un 
minuto dopo l'orso· l'icomparve solo al!~~: 
superficie dello t1cque. Allora, ·preso . gu~t(} 
alla zuffa, eccitato dalla voce di Nompariglia 
a' aggrappò al canotto degl'indiani, ~ prlljla 
che quest'i si fossero riavuti dalloro·stupore, 
l'enorme belva ayea afferrato un nuovo IIV· 
versarìo.' , 

Alla meraviglia auccesse negl'indiani un 
indescrivibile' furore. Due' colpi di , mazza; 
scagliati ~on furia senl'l>l uguale, ·fecero.~arr 
ghe ferite a Mingo, ma questi come se com· 
pt•edesse ebe dal suo coraggio dipendeva la 
salvezz!ì di Nomparigli11 e dei suoi compa· 
go i, abbandonando il Colubro d'oro mezzo 
liOffocato, sì elanciò aull' 1ndiano cbe lo avei\ 

. ata, il! u~. altro in lingmdtal.ian~ ed in, \lD , titolo che portava, !(iàçohè si ritirò' dalla 
tel'ZO' tn h n gua tedesca. Non manchereobe gran scena del mondo; nèll& stngione a p··· 
altro, io dico, se, anche per i pochi alba- punto che ancha le lucertole scompai-iscono. · 
nesi che.vivono nelle viciuanze di· Zara si Sia l'uni> che l't.ltro di questi dué giornliili· 
lJiantasse UU qualohe ufficio, ~d Una SCUOla colla bréVÌSsima ·Jur vita, l!aDI,lO pM~C()QÌJB• · 
nella .)oro madrelingua, co•! anemmo. la r!\to al beòes$eto ilell~t." PròvinCI!\, e molto: 
Diilmàz.ia di 450,000 abitanti e i IUOÌ poli- fomentata inve'ce )a disuriione. ma ..... ,. pareti 
g!Otti 4ffioi e scuole. sep11ltis l , · · . ' ' . · 

' .. · . x x 
n .. nuovo anno. ci regalò in'Pro~inoia della 

nuoi~', •tampa'periodica: abliilimh tre nuovi 
gior11ali i q]!el!o èhe piu d'ogni altro : merita 
idi" éi,sere segnalato è lo « Steklia »· che ''esce· 
[a. Zar11 ogdi' quindici ·giorni dalla >tipografia: 
!Croato·catto!ioa, Questo periodico esc\usii;a-' 
: mente politico ba di mira la difesa ·d~i, di­
, ritti della nazione croata, come già lo dice 
'il:.suo' nnmo che significa aderente· al partito 
~i diritti croati ; e questo partito da noi 

!i;, i~spl,rs.'al pr~gramll!a del,de,P')l~aw:.f.Mjh 
novtc, 111 Croazm al programma' !h Sta~Y 6; 

. ed ambedue questi capi partito abbracciano 
M Il' unità .«ro~~a; la Dalmazia, S!!IVonija, 

1 Bosnia, Istria ed Erzegovina. ' · 
Una sorto, però, JWco felice, toccò 111 p·ri· 

m:o IIU!IIero dello « ~teklitl • giacchè prima 
: ancora• che. usoisso dalla. ·tipogralià. venne 
aequcstrato cdall' i. r. Prouut·a d\ Stato in 

, Zara, e la .seconda edizione che venne f>ttta 
di quel numnro era per tre quinti bi(lnca por· 
tando. la. senteqza di~ zaplitmjeno » (seqÌto· 
stato). Ques.to seqtiestro toccatò allo ~ Ste· 
klis • proprio alla nascita, diede argomento 
alla stampa e in Dalmazia e fuori a molte· 
plici commen'ti, e chi vùleva vedere u~ll.e' 
mire di quel periodico l' i<lea. principale di 

: 'oler abbattere·. il nuovo, B11no c~ella Croa~i~, 

colpito ~ gli fracassò .le braccia colle for-
midabili mascelle. · · 

Il canotto diveune teatro d'un combat­
timento senza esempio : l' orso,· piombando 
in mezzo agli Indiani, straziava il petto 
dell' uno colle .adunche sue zampe, mordeva 
l'altro ~rudelmente e lo· respingeva. con un 
colpo <Iella enonua. sna, teijt!l. Pint,lmente 
un ultimo sforzo di Mingo, capovolse il ca­
notto, e <le', cinque n<! mini, che vi s( trova· 
vano, quattrr ~.audarpno a. rilggi~ngere Capo 
rosso l)tJI.Iettfl del .Il \Ime. Da quel momento 
i prigioniéd ,si' .cr'ede~t~ro sahi; ·alcun altro 
canotto .. no il 'si, trov11va· 'in v iuta.' 
·- Che nlio fratello guadagni l'isola 'so­

pra la quale s' alzano le rupi, disse Noil)· 
pariglia.. , .. . 1. 

Jago si,royesoiò indietro e diede un nuoTO 
impuls\) ljl canotto. Egli era u&cito dall'an~ 
gusto passo in cui Càpo Ro~so.' gli aveva 
dato la caccia, e si trovava, àllot·a l:!i 'fronte 
~no sp~~io jlluminato dai raggi m.athltini; 
m facCia,· al· quale s' ergeano 'blocclu d t ma­
cigno nerastro,' Era là, era là solamente che 
un fugginsco potea trovare. un asilo, gincchè 
tutto all'intorno le istJle. invèce d' es.sere 
coperte d'alti alberi, :non present~vp,no ohe 
cespugli, macchie e 'brevi tratti di terra. e 
di sabbia invasi da erbe. Mà nei pui1to )ti 
cui il éan?tto nppro~ava a q~ell' Mil~, . un 
clamore mfernalé BI fece n!hre da· ·dieCI 
punti differenti e dai varii canali che ·cor­
revano.' tra, le isola; poco ata11te usci .una 
piroga piena d'indiani; QU:andQ i fuggitivi 
credevano d'·a~er fatto. perdere la traccia 
ai loro nemici, questi. fac<;~ndo il giro • delle 
isol~ !i !lacciavapo ·.P.~r· quel ,ùteandr()· be1,1 
dubltl\n<lo ,c4e la p1coola. Jndian~, la quale 
parea. corioscpre m1ràbllmeùte il' ~àese, li 
(iirige~~e :;v,er~d, ,\' jsolll .della caverDe. . . 
' Questa voltil, ne ·Jago · nè Guslielwò oro-

Si porta come cel'ta ·Ja notizia. ·che, non 
ha gu~ri, il signor ininistro delle finanze, 
rimise· ad ambedue i :m'inisterHl •progetto' 
di .• legge 'sulla costruzione della ferrovia l. 
Metkovli-Mo1toro Con questo ramo ferroviario 
sarà· provveduto 'sia al .benessere dejla ·no~' 
stt11 D11lmaziat:ome anche ·dell''•Erzego:vina;· 
cba sarà unita cosi al mare ed aprirà·:una. 
!Mga via alle ricche• sue miniere• dì .carbon 
fossile. La apesa. dhe 'fu preventivata<as~eDlle 

i a· tior.'1,ElOO,OQO e •nel cuo· chll c: il proge~(o, 
verif~se>pllt tempo· 'aéèolto;·I:IJI lcostvnzione . 
potroblie principiate •tosto'' •colli' v.entura 
primavera, ed anuoranell'annoin corso ul-· 
timata ed aperta al triftlcò. ·· · · 

ix ... 
L'unica sede vescovi! e nélle provincie 

occupate dnU: Austria che era ancora va­
cànt~·, è Banjoluka, la qu~>le gio.tni;!'5i\lietro 
ebbe già nominato il su9. ;p,astqre n~lla p~r~ 
sdua ·del, Padre Mariano , Markovi& Min. 
Osaer.vante, Nacque. il p, ~arkcoVj(: 11- Tra•~ 
nik. il 21 ottobre 18411 ed 'ilttualmen'to· .. 'si 
trova a Vienna recntosi colà collo scopo di 
ringr~ziare ::lna Mucsti\ per la· nomin~ e 
prestare il consueto giuramento al: quale 
sono tenùti ·r :Veséovi ·allu: · loro· nomina. 

dBttero possibile resistore alla .. aohier!\. di 
Huroni eh~ li as1alivano. 'futtayia . restava 
loro ancora :un coinpagno .ili, IQtt.a, · .. Per 
quanto foRse sanguihnnte da l}Rreccbie (erite', 
Mingo non si mostrava spossato. lntllnto· !il. 
tlottiglia degli Indiani àvea circondato quasi 
completamente' la· barca dei .PrancesL · 

Jago, 'vedenda per .la ;prima:.volW.dipin· 
geni di i>rofonda .angoscia il volto: !li Nom­
t•ariglia, le disse. con. qiJ!!l~iL. yqce 'eh~' altra 
volta :avea . consolato Marcella ··di ;tlrézal 
attraTetso le lnfeiriate dèlla ·Torl'~;ll,otouda: 

- La Fanciulla. d~i bost,hì è figlia di 
D lo i la Veste nera iichè•.la •h&.tf;!l:iil:òi .. le"in­
segnò che eulero i:quali muoiono.eredendt~ 
e sact•(tl~and~si, : a .. lgouo ·!ll;cielcL,rle~ ,,,nti 
e: degh angeh .. La. •Nompanglii!. ~~1111i~~ le 
vergini, A el Cristo i nel paradi!o, ~L'delizi~,. · 

- La fanciulla dei boschi non piange 
aopra sà stessa, mormorò 1', Indiana.· · .. 

Gl' Indiani !'avanzavano aempreJi! re1trin • 
g<·vano ·11ewpre ·più il ce~chio. in,torl!o al 
canotto' <lei fuggitivi. . , . . ' . 
. Guglielmo e Fleruriau si al:l:atono, inoro· 

ciarono le b.r&.ccill' sul petto, ed att~s&ro. N:on 
nutrendo ptù alcuna spera]lza dt sfugg1re 
ai loro nemici, non peusavano nemmeno a 
d'if<iodersi Hervendosi delle· loro nrmi. 
' Piualmente gl'Indiani s~impadronirono della 
piccola .barca i' .Guglielmo, ·Ji'IBuriau, e Ja~o 
furono strettame!lte: legati,. men\re Nompa· 
riglia presentavi\ 'es111 puro i suoi pol11i ai 
lac~i. de~:;li H~ro~i. ·Ma la ~ingoiare· ~v!e· 
n enza' della g10vmotta, la btnnca captgha· 
tura, il fUO. sguardo ispirato faoèa!fo di·e&sa 
p~r gl'Indiani l'· oggetto di uua IUpersti· 
zi~eJL riverenza. Essi non. osarouo legare le 
)Ìiarii cllè la 'giovinettà<loro:·pòrgeva:: n suo 
corll~~io·li co.IJ,liva di meravigli~. è pensa· 
rono· m vece dl'legare 11Ua loro tr1bù quella 
etranlli fft:nciulla. , · 1 .(!Om~in~W) · 



: . 

'r{i'~.' o! 

!< Sperià'~b e~e la' Cbie.s~ caltolica, in quelle 
:: .<; · .pro'ifiiilc~e colla beinedb1~1l~ne del 91de!o 0t~rtnt0e1r1.à . · a r or1re, e que no 1 1 a'anz1 . 1 u . • 

giungendo èhe egli " riterrebbe come ri· 
volur.ionario chiunque vi prendesse parte " 

· Era troppo e ridente lo scopo .dei promoto~i 
di questa dimostrazione, e, " biso~n~, dl­
Cèva il Santo Padre) a Tar perduto 11 senso 
morale J?Cr solo dub1tare clie vi si possa 
intervemre. , Qllindi i pellegrh)i, che dal 

buco, non vogliano dire in pristinam 
formam restitue1·e. Per il lavoro· t'atto 
eseguire dal Baccelli em già. troppo il sot-

DI UNA NUOVA M.ATTEZ.ZA 
DI PIETRO SllARBARO 

eismck cM ricordano migliori tempi saran!JO 
· U\'l c~tuplièMo eemè del gregge nell' ov1le 

di Orlsfo. · · · , · . · 
x. 

In Serbla attualmente si lu•ingano colla Pautheon osarono andare al Vaticano, ven­
speranza. dell11 seda.ta. insurrezione._ll ~ene: nero compatiti o respinti: compatiti, por­
rale. serbò· Nìkoliò n,cevette quest1 g10rm chè 11imbello della. rivolur.ione; l'esp,intì, 
la gran i.lrMe dell'ordme d1 Tak~nva, peroh~ perchè in qualche modo la,'rappresentll.v~no, 
rlu$èl in breve tempo a reprlme~e OS,01 Come mai quelle anime §iccole, che erano 
moto inilurrezionale. I fogli annunziano In- andata a Roma per usufruire il ribasso 
vece che il· capo degl'insorti Paàìé cui riuscì d" l 75 per cento, ~o.tevano s.'Jera.re.d'esser di rifuggiarsi a Sofia in un ad •.Alekta Sta- " ' h l 
nojevi6 e Zika Milenkoviu dichiara : che la ricevute dal gran e Pontefipe, .c e cos 
iusurreziona serba apparentemente sedab~ . bene. hanno definito il Pellegrinaggio , cui 
ben pr~sto "ripullulor.~ ove il reg,ì'!lo !lei .re hanno preso parte 1 · , · 
Milan dovesse, co.ntmuare n~ll' mtrttp•·e~a Oosl ·l' Unità Cattolica. · 
via• Egli a,nome del partito radicale d.I-

'....:.....-ch!ara la più, etrett~ unione deiia ,Se.rbm . . 
colhf Rusfi1a; . .Bulgaria e Montenero, mentre .. ' Glotnali e corrispoudouze. 'da" ll.?I~a di­
il re .. :Milan vuc>l atare tanto .a~taccato al- cono che la frequenza, deL pellegrmt . aUI:l. 
l' Austria•Unah~riti. .. e GermaQi!\ .. Che 1.1: ~.al!, B 'l' h c'al· nte a s Pietro con 
id•e•a:t'ns"irr:·l'l·,f:•"'ìg•rs.to .P.d.ié .. •d .. ~.-.a.u. o .. 1 ... ·!iSlHl e e ~pe l me .: • .. ' • ; 

~ 1' • ...... v ' 1 tinua' il ch·e· dà sui D'em · 111 hberall 1 
adepti,:'·ideé,;ch!\-.si.:~?tQcu~a •. t;li .apargere .. ra ~uali' fioù si. posso'ùo eonsolàre specialmente 
il popolo; aL. rileva ni.leggim·i .anco dal,suq . el ~ .. tto che Ui.olti diquesti pelleo"'ri.ni, i pro<Jiatna. emanatQ ... al popolo appeni' ,gh h• 

ri\tecl. 'di'.fugglre;.e che ,dal s~r~o ,ve 1~ ,dò qnaliap.pina una. volta hann? )atto att.? 
nella•l"fersione italiani\:, Fratel\j.l. nel,. mo,. di presen~a al. Pal)thQon, bf~:C~aBo poi . d!.­
mento .che catturarQIJo. il.comitat() ce.J?trate votamente, c. rq~etutameute .. Il p1e~e dèll,a .. 
del 1J,lartito. rs.!lièa!e: .a Be,lg~ad?,, ~ ... J?,entr,e statua -di S. P1i1tro. . · . . . 
spll\v~ll\h,~~\llletoore. anco .~!f !11 ·]l)e le. !!JaU~, ; Parecchi: anr.i hilnno fat~o di 'più, ai sono 
sono .till!lllito ,di pot!\t.f!lgglre. ro IIO,n sono . cioè ·rellti.ti a s; Lorenzo~ ftlorHe mura ed 
fuggitÒI·tler; paure, v~ll.ibenilr Vq!life a voi h. aun' o· visitato .con ris~·· etto .e. d evidente 
per- .çoma0ictl.re ltl. ffilll: ult,ima par9la,. e s~ l p· 
il fl\to lo :•nole, ,mo~ire: 1n mezzq }\. voJ conipunr.iono la ~Oll\ba · ~ll'i!n:morta e; to. 
per. non es. sere strozzato m qualche pr1g10ne. IX il glorioso, .lDVItto martire della 11· 
Fratelli!. vi tÒllct•o .la libortil della stampa, vol(lzione italian'a; . 
ed il diritto di riunione, ed ora steiJdono Bisogua tener molto calcolo di qu~sto 
la Jor<.• mano rapace .sulle vostre armJ. A- fatto per giudicare il vero yalore. m.atenale 
vendo, djvisato· di uccidere yoì e,d i vostri e morale di questo pallegnnaggw; . 
capi, noJJ do.vo più, oltre tener n celate le 

lel'ler instazll'avit. , 
Abbiamo allora eolninciato a dubitare Pietro Sbarbaro vuole ad ogni costo far 

non forse qualche bello spirito avèsse ro- parlare di sò e nwl rifarsi anclie dei quat­
luto pigliarsi gioco del Popolo lloman~, trini perduti colle sue cont~se col mirtiat~~ 
ven(lendottli p•r merce del Vallrmrl ctò Baccelli. A questo fine egli sta pl!r pub­

. c ho del· v alla uri non era. blicare nientemeno ·che un romanr.o il cui 
E crescevano sempre più i nostri dubbi, sooogetto principale· è la Repubblica in 

rifletténdo al NEGLLÒEN'~IA. . SVl'Ji!t'IORVM It~lia. Ciii ce ne dà la notillht è il corri­
TE11PORVM, Un Vallàuri, dicéTlllllO noi, non spondente romano del Cm·riere della Bel'a, 
può aver fatto questo oltraggio ai Ponte- il quale scrive eosl: 
fici, chè a questo fimthnenté si riducono Ieri sera Pietro Sbarbaro mi si è attae­
le parole SVPERIOlW~ TEMPORVM:. E non cato ai panni, e raccomandandomi. di non 
può .nemmeno averlo f<ttto alht storia, !~ dirne nulla a nessuno, mi ha spiega.to tutta 
quale ne dice che se tra tutti i moumnetrtL la tela di un libro ch'egli aveva consegnato 
pagani H Pantheon è il. meglio eouset:rato, · il giorno·.innanz! .a SowmiJ.ruga. ~ oh( col 
e pres!o che come lasoJOllo M. Agrtppa) titolo La Rt,qina o la Repubbl1ca? verrà 
è appunto perchè Foen: 110 fè' dono ad un ' in luce il l febbraio. · 
Papa, qual fu Bonìfazio· IV.· Se dopo e• · ; Si tratta di.nna. satira ·politieosociale

1 spulsine gli dei falsi .e ?ugiardi, non. vi in 300 pa~i.ne ... L'. autore S1e .. ,nl) ripron1et.t.e 
.fossero ·entrate le ·· rehqnw· de , martiri,· e 
l l. · "' · t 1 • 't' · t" i n un gran· c msso. . 1 .. , .. , 
!l· reiglOne,· eop!a o o I,CQ ,ti l Cri$ mn' nQ sb~r·baro giura ch'è H suo ca.pol. a,v O, ro •. si fos!a iissisa. sul limitt~re a difenderlo dai " 

. barbarij e' "'dnte sitfatta forse avrebbe su: L'autore suppone che,. per un colpo. di, 
blto la stessa sorte ·deg{i altri monum~ntt audacia, ei proclami la Re[mbblica: a Roma,, i 

dell'antichità. Certo è che Giuseppe iF~r· ·. •· tmmedi!ltltl?@te~ aiutata dalln: fiacçhez-, ,: 
rari . ammirando l'arco di Tito e l'anfiteatro ~a d è !le maggwranze,, h1.· Rep~bbhea tnonf~. i 
di rtavio, diè&V!I chi. se riìnaneV<ìnO ancora. . i~ tutt!i. ttalia j O' s'tustaura ID modo assai. 
in piedi, era perchò 1e mani dei Pontefici dtverso .. · • '· · · • · · · 
stavano lì a sostenerJi, Nell'alta .Italia, s'imitano le ~orme fran•: 

Cosl dicèvamo noi. N è ci pttreva di po- cesi; nella bassa, l~ ~reche anttche; nella . 
tere spiegare il NEGf,IGEN'riA. . SUl'ERIORVM media, le romane antiche. . 
TEMl'ORVM. DEFORMATVM, .col riforirle alle Qui a Roma governano dnè çonsoh,· 
così dette orecchie del Betnini, ossia ~~ Giuseppe Luchtni e Guido Baccelli. , 
due cathpanili fatti demolire dal Baccel11. Presidente della Repubblica Partanopea; 
Già non era questa tal& deformità che to- per debolezza, di viene l' avv. Mancini. . · 
gliessea:l mo~uthent? n car!!ottere primitiyo, Presidente della Rèpttbblica Sicula, per ' mtre dell' .attuale g<?verno. l! g.overn? ha 

deciso di pa~lronegg1are su d1 •o1, anz1 vuoi 
rendervi.un popçlo .sc)liav?. Se. !'.avversa 
sorte della Serbi a non ,la~cierà d1 abbattere 
il goyer}lo ·nella v) a pa!'làqwnt~!e, .resterà.~ 
,oi di' farlo colla forza. Fratelli Biate pm 
coraggiosi ed avrete un!l' s~rte migliore: · Il 
fucile sia la vostra ~spnazw.ue, se VOI )~ 
diapre~;e:et.e. "'ll'!ra wnocent! sarei~ pumt1 
e giultlzlatJ. Oh•. conosce . d1 . tssere uomo 
compia il suo . dovere; 1 n.v~nti ~~:dunque a 
.Belgrado alla. gran;J.e ~tiiun.anza ! •, , 

trruttandosi dt pocln palmi d1 campam)a d' tt l' c · · · · · · 
che non facevano male a nessunoz... tutt:tlp1ù tspo o, avv. · nsp!. · .·· · 

Il corrispondente romano dell'Eco d{ agli orclcchi di qualche Ticino. l'Oi nou ci Presidente delltt Repubblica Suba.lpil)a,' 
Bet·,qamo. scrivo!·:., . . h' . 'l S sembrava l!'iusto l'attribuire quella qua- l' ai'fnVv.ecVe!,·IINa.l.cotera, z· anardellt' e·Ba·c~rl'ni , 

Non vado oltre a rileJaÌ'~. la veemenza 
delle espressioni di questo procl~!Jlil:• e cre~o ' 
non. facci" .méril.viglia ad alcuno, perchè g1ll 
da q.uillche tempo vivi~mo in IJ.D~ tale . o.t• 
mosfera. iche 'CÌ ha ormai J>vvezzatJ ad udune 
e .Jeggernft;cose d1 questa1:fatta,, ed ancora,, 
peggiori; Anche .. queato ,proclama ,_,ada ad. 
acorescercdl g1 an . nu~wfi&ll! .~el s_tg!la. t~m-
porum1'e per::~S,~i hMta.: · P.·P. 

. Log~oa .·liberale 
"'\' i ' ~:-

. I gi~r~~Ìi' Ùber~li 'l'anno • in sollu\\JÌet:o 
riportando un adtcolo d~lla. NMtil.• Fl·e1e 
Presse· (giornale ebrw· dt V1enua) 1l quale 
~ffèrmÌI .che i 20 000, (che parvero 8000) 
pell~~~irii,del!a f.rata: in Uoma espressero 
che l rit~Ìia protesta con~ro lo. pretese pa~ 
pali! Ohl,a .Neue ;Freie .Press~ ,co~e,è 
ingei:ma nel dare la mano ~~ npstr~ ll~emll ~ 

]]' proprio verq, . 10tton, che 1 g:10!'na)1 
liberali · lmririò perduto colla memona tl 
buon sonso. . 

. ·. Ramm~nl~to Ìl · Pellegrin~$.gi? ~&l!' ot­
. tobre scorso· quando 20,000 1tal1am 81 re.-
cavano dal Papa~ .. ·, . l 

, . Allora dissero _forse i liberali. qu,el c~ a 
dièono · adesso~ .Dissero forse. che l Itaha 
era.col Papa, che .acclamava. al Papa~ 

· Tutt'altro l' Dissèro invijce ·che i 20 mila 
. ifu.liani'erano .un nonnùl.la rimpetto ai 28 
·. fu'ilioùl, i. quali avrebbeni, schiacciati i ;-te~ 
;t:oti. del Papa.. . . . . . . · . . 
··, Oggi 29;000 italiani (concediam() c.h~ 
stano ·.trmtl). Tanno. a·· Roma,; . ed .ogg11 
20 000 ,3rO.ppresentano ·l' ~talia,,i 28,009;000 
di 'italiani, pro~n·io tntt1, <moha ·quelli ch_e 
nell' ottobre SCOrSO hanno ·acclamato Il 
P~tpa!!L · · · · 
i .Oh fenomenale ingenuità! 

; Eppure, o lettori, questi 20,009 Yi .an­
darono a proprie spese, . senza rJ~assJ, .e 

. allo spoi'tell!no deg uffizw della oferr?na 
· deposero l' mt6rQ Importo del vmg'w ~ 

J!.OD la quinta 'parta. .. . , . · 
·· Sicché i 20,000 .. cattolilli &lgono almen~ 
cinque• Tolte di più che non i. pellegr\n! 
nazionali. Eppure, a sentire i liberali, ess1 
nòn hanno diritto· di !·appreseutare ·se non 
'ciò. che. 20,000 soltanto ravpt:esenta~o. 
· Ora il giornalismo li barale . schiccheri 
quel cb:e vuole. .· ... 

;.,..;;..;.........,. ... 
·: Parèc~h(gio~nisonò L'eone XIII, rice­
vendo il patrir.iato .. romauo, ha parlato del 
pseudo-petle,qrina,q,11io dichiar~ndolo " una 
~hlloalr~J.~iòu,a vera1nente sett;ma, " ed ag~ 

. Alcuni giorna 1 annunr.Ut.no c e ) . · lunque deformità ad incuria delle età v ' 
Padre ha fatto deporre negli · arcçivt ,se~ passat~; sapendosi ciò .che questa fecero muoiono combattendo per la Monarchia. 
greti del Vaticano nn r~pporto J?arVcola~ per consenare, specialmente al pronao, la C'è un assalto al Quirinale. 
reggiato del suo collo~uto col pn~c~p~ d1 forma :r,riuiitira. O!serri l'Autore dell'epi- II re si deéide bu·di a inòntaro o. ca• 
.Germania. Questa nbt!zia è. esattisSuJ!a e grafe 11 lato del proiJao che prospetta vallo; ma fa poi pi'odif5i di valore. milita~et 
posso assicurarvi c~e Il rapporto colltten~ verso la via del Seminario, e vedrìi che non eguagliati che dai precedenti prod1g1 
non solo. il sen~o1 ma le P.arole testnah .. ·più d'una colonna reca. nel capitello le di 'lealtà costituzio.nale.. • .. · · • 
dei due. augustt mterlocuton: So l,a co.~a. 'armi di Alessandro V li e di Urbano VII!, fl.r.e v.ie. ne fe. rito. . 
'da eon·ta così autorevole che non temo. , · 1 d ·m U b · c1'o' eh ~ece co 

!' que me est o r ano u e 1
' · • Trasportato a Castel Sant'Angelo, è af~' 'smentit~ •o rettifiche.. struira i caìnpanili. E, lasciando ciò, ci li dato' a.Ua custo. dia diJ.n · oùsignor. Bacca). il•, . 

· · La V òce dèlla Verità ·scrive : , 
. . La pubblicò mercoled,l sèorso. il PojJolo 
Romano, precedatà. da una lettera de\lo 

. st!)S~o eh. Autore, in ~ui . esp1:ime il desi­
derio' di veder quella mctsa m marmo e 
collocata nel pronao del tempio. 

Uu' inazia qualunque dell'insigne lati-, 
Ìtista è sempre per noi lJ..n bocco~e ghio~to; 
immagini però fl .lettore 88 a))bl~mo le~t~: 
.e riletta questa epigrafe_p~r seQtlrne tuttq 
il sapore .. E dobbiati,t~ drre . che l abbmmo. 
troyatà non pure squisita, ma !orprendente, 
anzi a dirittura Una sorpresa. Diremo dopo 
quale si1t stata questa sorpresa; intlmto 
ecco l' epigrafe : . 

REGE . HVMBERTO . T. 
, 1 , • • PA~11IEON 

· ,!, , Il • A~InPPA' , CONSVLE .• EXSTRVOTVll 
NEGLIGF.NTIA • SVPEI\101\Vll · TEMPOI\VJ! • DEFORIU.TVJ! 

G VIDO , BAOOELLL V:S • V • EXO. 
SV!IMVS • PEli . lTALIAII • STVD!ORVI! • MODERATOII 

VINDEX • CVLT!ORIS • !NTIQVlTU'IS 
EX , DECR>JTO • SENATVS 

' E~ : ·. GRATORYI! ; POPVLARIVI! • LEGIDVS ; FERENiliS 
SOL L ERTE!\ , INST.I.VR'.I. VIT 

' IN ," .Pl\!STINAM • FÒI\MAI! • ÌIE8TITVIT 
· AN·. 11 .. 'noce . Lxxxnt. 

All' apprén~ere che. il Min!stro Bac~elli 
:mrva non che. 't'istautato, r1dotto. alt an­
tica sua forma il tempio di M. AWipJ?a, 
siamo subitò corsi alla Uotonda (cosi ehm· 
inavasi il Pautileon prima del 1870) per 
vedere · cilm' era circa. duQ mila anni f": 
questo tempio~ E. ~~i\ .c' i!nma.ginavam?. di 
rived~re, almeno m coptf~:, 11. n~agmfico 
basiorilievo greco che. copnva t L tunp1\~o ;. 
il soffitto del ~ronao e Ia Tòlta dell Jn: 
te.rno adorni dt fregi in argento e. in me­
tallo tli Oor!nto; scomparsi g!i ~ltari, e al 
loro posto nmesse le statua dt Giove, Mer­
curio, .'Venere e simili divinità; insomma 
il Pahtheon d'una volta. 

. Ma.. qual non fa la nostr~ soi·pre~a, lor­
chè, giunti appena sulla ptazza . ·Cl av:ve­
demmo che, all'infuori di qualche fornice . 
delle terme rièostruito aui disegni del se­
natore Rosa, il tempio, coma tempio, era 
quello che Guido Baccelli avea trovato 
quando' fu fatto ·mi.nì~trò; ,eccetto che i! 
nuòvo cancello sosttt.uto .all a!ltico, e alcUni 
.mttri di tmv~rtioo posti a chiudere qualçho 

sembr:t, ptr lo meno, esagerato dire che · t 'l · · · · "· d"t · · 
l• Guid.n .. Baccell. i ridusse il Pantheo.n all'an- intan 9 .1 prmotp~. ere \ ~rwi,. genprR~II:-, 

" mente dtfeso dal conte Captteli, da Yil~ 
.. tica sua'forma, perchè buttò giùun metro lo.marinà e· dai marchesi Guiccioli, si tra~ 
• di. campanile.' C1 ruola altro che questo l · stulla! ignaro di tutto; con una gabbia di· 
: Tali oasenallioni facevamo noi, leggendo. conig i bianchi, regalo di casn. Baccelli. 
l'epigrafe attribuita. al Vallailri. . La -Repubblica fa il processo alla Re•· 

Oh ! come • possibile dicevamo, che un . 
senatore come · il Valfauri giudtch,i nel guJa. · 
. Pantheon tanto ingiustamente i Pontefici,. Presiede la Corte il magistrato Baccelli; 
quando un impera.tore come Adriano, in- · fo. da procuratore gouerale Borio,. soste-

• sieme ai migliol'i s.enatori di nuel 'tel.npo,' nendo la necessità di una pena in ·nome. 
• · dol uaturalismo matematico. · . rendeva spesso in que!to ,medesuno ternp1o . t . , . 

· la gimitizta 1 L'. augus a prig10nier.a dà. s~ggio d lll"l 
Ma; pur· troppo, non essendo ancora T.e- trep1dezza, e sdegna dtfe:J.dersl. · . 

unta alht luce alcum\ ·protesta da parte sa'Ei·~onfala· clemenza, votata da Var~ e 
dell'illustre latinista, T' è ragione a c~e· 
dere che l'epigrafe sia sua. Epperò, <lo• Cairoli, durante il processo, si è ricor• 
lenti dello note fattevi sri, ci affrettiamo dato di av··re uua straceia di taw·ea, a. 
a chiederne scusa all' e!fregio Autore; as" ha aTUto· il pensiero di venire a Rùma,, 
sicuraudolo che se abb1amo osato tanto; anocato della ~egina; . , 
non fu manco rispetto alla sua dottrina, Ma una do1111a. fatale lo h11 trattenuto, 
molto meno alla sua persona, ma divozione e gli ha fatto preferire ·l'ufficio di· Presi• 
ai Pontefici ed ossequio alla verità. dente della Repubblica di Pavia. 

Ci sono le eler.ioni generali per l' As· 
samblea Repubblicana, con relativi mee· 

' tings. 
Il DrìnGiDB Vittorio Navolaonc C l'Obolo di s. Pietro Ci sono i saggi delle prhue discussioni 

Scrivono ·da Torino al Moniteur de 
Rome: 

" Coma, ,è, noto, il principe. Vittor~o s! 
trova in questo momento a Moncahen. SI 
era parlato · di un prossimo Tiaggio del 
giovan& principe a Uoma. Sono iu grado 
di trasmettern a questo proposito alcuni 
particolari di cui g<trantisco l autenticità. 

" La principes3a Clotilde è 3olita inviare 
ogtii anno 5,000 jrannhi per l'Obolo di 
$an Pietro, e l' impilratrice Eugenia 10,000 
frànc!ti. Quest'anno il principe Vittorio 
vi ha aggiunto mute ji·anchi presi sul S\JO 
privato ~ecùlio. Il giovane principe si era 
offet·to d1 venil·e in persona a Roma .per 
consegnare colle sus proprie mani queste 
somme al Santo Padre. Ma sembra. che 
dopo la visita del principe imperiale di 
Germania al V1ìticano, si tema in ael'te 
sfere elevate èhe qulll!to yiaggio princi• 
pesco non woduca. all'estero un cattivo 
effetto per l Italia. Ed è per questo che 
il prinmpe Vittorio. non è venuto a :&orna"' 

dell'Assemblea, in cui entra gent& d' ogni 
specie, ex-frati, ex-galeotti, parecchi ban· 
chieri, moltissimi isra&liti e quattro signore. 

L'anti-semitismo ha uno scoppio terri)lile 
in Italia. . . . · . 
. A Uoma c' è un Millistei·o degU all'ari 
generali. . . . . , 

Il: solo ministro che governa bene .. ~ 
Oo~tanr.o Clmuret', ministro dei Lavo:i 
Pubblici, di' eu(, però ~ càttiv~ segretan.o 
generala l' ultnilo der frntellr 'Bnc. celh.; 
Desiderio, detto Lelln. 

Lorenzo Stecchetti è ministro dell<J, 
Istruzione pubblica.; o col. suo primo di\• 
c.reto caccia daM' insegnamen~o; tu~ti ~ pr~ti 
spretati, ch' eglidcrede p~ttyJIIInt d~ Dto. 
Di che nasce uno scomp1gho; perohè · Ar· 
digò, Trezza, Arboit ecc., sono tutti depu~ 
tati alla Costituente. . ~· · 

L(m)nzo, Giosnè e tùtta ,la Scuola Bq.~ 
lognese··Cade in. sospetto1 perchèJ a ca~(lue 
di rivalità. 1etter~rte, ncusa gl~ onqrt fl.l· 
nebri a CavallottJ, morto nel! assalto al 
Qnii'inale. . . · . · ·· 

Carducci e. Steèchetti sono. posti in istato 
di accusa. · · • · · · · . 

, Abbiamo, l'. onorevole Fortis consigliar!) 
di Stllto; l' QUQl'eVQl~ Luigi F~rrtu·i . amb~~o­

l 
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sciatora a Parigi. Abbiamo una quantità 
di gente notissima che, per debolezz11o a 
peggio, fa. assai cattiva figura. Abbiamo 
mvece esempi preclari di coraggio e. di 
dignità, verbigrazia in Sil rio Sparenta, in 
Grimii.ldi ed in Oodtonchi. 

Domenico Farini sparisce. Per ·quante 
ricerche si facciano, non si arriva ad aver 
notiv.ie precise di quel che ne eia avvenuto. 
O' è chi afferma d'averlo visto morire 11 
fianco del· Re e chi in voce di ayerlo Yisto 
morire alla testa dei rivoltosi all'assaltO 
del Quirinale 1 ... 
~a ReJ,lubblica vuoi rifaro tutto, persino 

la ·geologia. o· è nn progetto, di conces­
aiona di tutte le miniere di Litantrace, 
concepito da galeotti divenuti deputat,i; 
uno dei .quali afferma e. giura. ch11 la re­
IJnbblica deve cancellare anche· u la ver­
gognosa Oostit'uziorie geologicà. dell' Italia. 
monarchica. , . , 

La Repubblica nel Mezzogiorno è un 
saggio 'di repubblichette d' ogni speèie. : · . 

In Terra d'Otranto ci sono gli Arconti. 
· Oarbonel\i è· Arconte a Taranto ; e as­

sume il governo senza sapere che cosa si-
gnifichi Arconte .. ~. . . : 

La. R~pubblica in Romagna è il capi­
tolo XXIV del libro, ed à il più origi-
nalin'ente concepito. . .. 

. 'A Ravenna console Andrea Costa; si 
dectej;a;, · 11 tito i?. d' esperi.enza., la divisione 
per eque partz della Pmeta.; e, !!l trarre 
de' conti1 il popolo sonano si accorge che 
o~ni indtrlduo non ottiene che lo spazio 
d1 terra. eguale al proprio cataletto. Il 
popolo uccide Costa ; ferisce, nella sua in­
congruenza, il dottor Oesare Gueltrini che 
al Oosta. resisteva alla testa degli antichi 
moderati - mentre A~ostino De-p.rojundù1 
muore di reumatistm a Str&della, mala­
mente curato da un .Guido Fallaci .... 

. Governo e Parlamento 

Notizie diverse 
L' on. ministro Del Santo ha deliberato 

di istituire dei di1tretti militari marittimi 
in ognuno dei capiluoghi di dìpartimen~o. 
Questi diatreW terrebbero lo etes~o u(fi~io 
per l' (lrganamento dellA marina di quello 
che.tengono i· distretti militari per l' eser­
cito. · 

-'-' Per gli esperimenti delhi mobilitazione 
nella marina aar~tnno chiamate sotto le ar­
mi due classi almeno di mal'inai, che sono 
11desso in congedo illimitato. 

- U nn circolare del ministro della guerra 
ai prefeLti indica loro il modo di costituire 
gli Uffici dei 'firì a Segno, e stabilisce che 
i soci. devono votare Roltanto per In nomina 
dei membri. dell'ufficio dì presidenza, aspet­
tan,lo esaluaihmente a quèsti l" nomina 
del· p~eeidente. 

ITALIA. 
Rohla....: Il Oorriere della Sera ha 

di\ Uon1n: 
. In seguito alle indagini della Questura si 
è conatatato che l' ultima eaplosione IITVe· 
ntita in Borgo presso il Vaticano non ·pro­
venne ~~~ una castagnola, come s'era cre­
dn~!l. 11111 invece da una bomba di ferro e 
ne eequeatrò due altre, che non 1coppiarono 
esaendosi spenta In miccia. 
· « Intanto è atato disposto per un attivo 
aervizio di vigilanza attorno al Vaticano. 

. 'E: affidato n numerqa~. guardie e carabi· 
n1eri. ~· , ., " ' 
. Che ,anebbero detto i. foglf liberali ae lA 
.bombe si fosaero trovato presao il Quirinnle 
:aubito dopo un pellegrina1u:io cattolico 1 

- Leggiamo nella Voce della Verità: 
L' as~es19re muoiciJJale per l' istruzione, 

ing. Crucit~ni-Ahbrandi, ha rinunziato. al· 
l' officio di sopraintendente scolastico percbè 
non divide le idee dell' Amministra~ione 
ciro!\ l' insegnameoto reli&ioso e specilll­
lllerite. perchè non approva l' ultim11 ch·co· 
laro Placidi su tale argomento. 

Queste dìmi~sioni non impediranno cer­
tamente che il m~ggior numero dei ragaz:d 
:frequentanti le scuole comunali, chiedano e 
:dcsvano l' istruzione religioKa. 

Belluno - Il villa~~:gio di Costalis­
sojo può dirsi nn mucchio di cenere. Il fuoco 
ha disVutte settanta c11se; trecento abitanti 
del paese sono ridotti privi di tutto·. ili 
Mto di'vitto, di vestito. · ' 

I danni si fanno ascendere a mezzo mi· 
lione. · 

Confidasi cbe il governo e la carità ·pub­
blica vorranno venire in soccorso a tanta 
sventura. · 

La rappresentanza provinciale di Belluno 
ba mandatll due mila lire. • · . 

Tutta la popolazione di Coatali .. ojo deve 
~•sere manténuta dal :Municipio di Comelico 
Inferiore, il quale non ha Jllezzi per soppe· 
rire a cosi ingente spesa. , 

Si attendono ansioaamento aoècorai e si 
ra appello Il tutti perohè ne racèolgano e.li 

. facciano pervenire al piu presto: 

ESTERO 
Ohina 

Nelle provincie chineai limitrofo n\ Ton· 
chino &i nota un gravtl fermento contro i 
missionJiri cattolici; anzi qu.1 o là è sco p• 
piat11 una vern persocuziotH'. · 

1.1 sig •. abate Perno!, misslonarhlll Konang­
Si, tu, cl1tturato lti matti n.\ del 6 ottobre 
mentre di~eva la &lessa; fn p~rcosso·. brn• 
talmoute e poi ftl trascinato In prigione. 

La slessa sorto toccò 111 sig. abate La• 
vest,· delia metlesima missione, , 
· l. due coraggiosi apostoli del Vaugolo; si 
mostrano lietissimi di 'sofl'l"ire por la fede, 
o di altro non si preoccupano 8!l non d~l 
loro orfunotroO, dei catecumeni. e. dell'·av-
vouiro .dellll loro missiono. · · , 

)llonsigoor Feumd 1 . vesè~vo , di Z~la e 
prefettil op~stolico dt 'kdoang•Si, scrive: 

«La cans11 dÌ qtì•Jst:~ pors.écnziooe, è 
l'odio religioso e 111 noncuranza dei man­
darini; Dopo la· spedizione dttl 'fonchinJ, 
es~i non tengoJIQ più conto dei trattati. lo 
opero che i .nostri confratelli,· chol hnnno 
più o meno Sl1tfert~, avmuno salva la vita. 
Quanto ai nostri stllbilimonti, quelli eh~ 
non sono già ~tati distratti c•Jme gli nltri, 
sono nelle mani della divin11 Provvid~nza. 

- La mobilizzaziooe delle trnp11e chinesl 
è confernwta d11i giornali del mattino. 

Il d~creto deH' imperatore della China ò 
ooncnpito cosi: 

« Llu, capo delle Bandiere nere, è no­
minato generalissimo ohioese· nel T~nkino, 

« Il· governo ob1nese fornirà tutto il da­
naro e tutto il materiale da guerra di coi 
ai avrà bisogno. 

< Le forze milit11rl del Yun-N11n sono 
sottomesse al ~ornando in eapo di Thang 
Ohi11ng, governatore di qlieata provincia. 
Quest'ultimo è incaricato 1\i unirsi alle 
Bandiere Nere per combattere i francesi. 

«Nello altre provincie (Knaug -Tung, 
Kuang-Si, er.c.) ~i mobilizzeranno delle 
truppe per proteggere la frontiora, ma 
queste truppe non andranno più longi.· 

c Il VicJrò doi due Koaog e di Tcbaug­
Khusing, como pure i governatori di Kuang· 
Si, del Yan Kut1ng-Si e del You-Nan, pre­
leveranno le contribuzioni di guerra se 
saranno neces1arie. » 

Germania 

Ancora nna buona notizia di1 Berlino: 
Sioora venivano pagati gli onorari ai 

vescovi e ai sac~rdoti separata mente, dietro 
analoga quietanza; om il ministro dJi 
colti ba ordinat.o che gli oneri che lo Stato 
deve sborsare per una diocesi sieno versati 
tutti insieme nolla Cassa vescovile, dietro 
nua sola quietanza del nscovo. 

Francia 

Dispacci da. Marsiglia dicono cbe i mac­
chinisti e marinai scioperaot.i si abbando­
narono l'altr' ieri e ieri u. ripetute dimo­
straziGoi di piazza. La truppa venne chia­
mata sotto le. armi; le autorità adottarono 
gravi misur·e di precauzioni por evitare 
pouibili eccessi. 

La città è molto preoccupata per la piega 
·che prende là v~rt~nza. 

DIARIO SAOEO 
Venerdt 18 gennaio 

Cattedra. di s. Pietro in Roma 

Pagliuzze d'oro 
Una nazionè non può essoro voramente 

libera me non è virtuosa; e quanto più i 
popoli diventano conotti o depravati, tanto 
banno più bisogno di padroni. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patronato. 
' . 

D. Pietro Matti ossi L. 2. 
Un'utilissimo la.voro venne toslè 

Blllmpato 11 cura dell' onoL', )lluuicipio di 

Udlne. È' nn bel volam~ di SSO pagine in 
gmnde formato e con lione le. Parti pres~ 
dnl Oooaiglio comnoalo dall' ottobre 1866 
li tulo l' l\DDO 1880, più nn indÌI!~ Mon­
flltiìainìo che pùò servire li collegilre le 
deliberazioni coosigllnrl .che hanno analogia 
tra loro . .In q aesto volume si banno come 
lo un quadro l nomi del consiglieri che 
nel suddetto poriòdo di tempo furono eletti, le 
date d1JIIe sedute tenuta dal Ooosiglio; gli· 
oggetti trattati e l. ·loro proponenti.· Poi 
nn sunto delle d~liberazioni votate dal 
Consiglio col numero che portano nel pro­
tocollo generale. 

QaeRta pubblicazione. venne fatta in se­
guito .n voto espresso da Ooo~lglio comnnato 
nella sua adunanza del 29 aprile 1879. In 
quella adunanza ii·Oonsiglio, mentre detar.· 
minava che di qoànto di esso opera e de­
libem doVl'Sse coosturo non solo 1\11 Processi 
verbali èompililti secondo le norme stabi· 
lite dalla legge, ma ancoru du sepurati 
Resocont.i .particolat•eggiati, manllestam 
H voto, cpe tuli Resocunti dovessero poi 
pubblièarai per 'Je stampe. Ma, in vista 
d1lt' attuale in,qente lavoro dell'ufficio, 
autol'izzava la Giunta Municipale a 
ritat•dare q11es.ta. pubblicazione fiuo a 
nuava deliberazione. 

Deplorando poi la mancanza di no ordi­
onmeotò thetodic 1 degli atti del Oomuoe 
dallo S(:orcio del 11assato secolo, oonohè · la 
aosposa contionaziouo del relativo Reperto­
rio; manifestando inoltre Il' desiderio che 
taio lavoro importante ed utilissimo fosse 
più o meno presto ripr~so, decretllva che 
la Giunta Municipale desse mano frattanto 
ulla compilazione ed alla stampa delle sole 
deliberazio11i del Consiglio a dataré 
dall' ottobre d•l 1866 in' poi, epoca dolila 
nostra ntuoue politica al R~gno d'Italia. 

E la Giunti\ osegoi appuntino h1 ddibe­
rnzione· consigliare con la pubblicazione del 
volume snacceuoato e 'ce ue promette an­
cora un altro, se nessuna diversa disposi­
zione sa'rà per intervooìre, il quale com· 
prenderà le delibornrazioni dol successivo 
decennio od allro periodo di tempo. 
~irbpnata - A Cividale Borgo V11-

tona la· sem del 13 verso le 6 alcuni ma­
ri noli dledet·o fuoco 11 quattro sottane di 
coltrine colontte, che stavano distese sopm 
nn pog~iolo del calzolaio Marcoliui Fran­
cesco. Fu gran f•ntuna che quelli di casa 
si accorgessero subito del bruttissimo scherzo 
' l bi'rbòìi4' nòn sJ' poterono &coprire. 

Lo aoonto della Banca Na.zionale 
J,a Banca Nazionale ha fissato in lire 44 
per aziona ìl dividendo 1lel secondo seme­
stre 1883 e ribassno Monto degli effetti 
al 4 112: · 

Atti della l)eputazlone provinciale 
di Udine. 

Seduta del giornP 14 p•nnaiu 1884. 
La Dep\ltazione Provin<:iale nell' .odierna 

~eduta npprovò i bilanci preventivi per 
l'anno 1884 dei Oomuni sotto descritti con 
autorizzazione ai medesimi di attivare la 
sovrimposta addizionale nelb1 misura che 
segue, cioò : 

- Pel Oom(1ne di S .. Vito al Tagliamento 
sovrimposta addizionale lire 0.67. · 

- Id. di Rive d'Arcano per la frazione 
omonima id. lire 1.35; id. di. Arcano su­
periore id. lire 1.35. 

- Id. di l'ovotetto per la frazione omo­
nima id. di lire 0.61.16; id. di Savorgnaoo 
id, lire 0.69,2. 

Autorizzò a f11Vilre dei Oorpi morali e 
ditte sottoindicate i segnanti pagamenti, 
cioè: 

- Alla Direzione della Scuola Convito 
di Orticoltura e Pomologia in llcbio, di 
lire 365 quali rette dell'anno 1884 del 
giovane Zuliani Domenico ammesso fra gli 
nlnoni di detta scuola. 

- A diYersi Oomuoi di Ii re 926.90 ·in 
'rimborso ùi sussidi 11 domicilio anticipati 
·a mentecntti poveri ed innocui. 

- Ai Oomoni. di R. Vito al Tagliamento, 
Sacile e Maniago di lire 800.- quali sus· 
aidi per le' condotte veterinari~ distrettuali 
esistenti in dette località, cioè ai due 
primi pel II semestre 1884 od al terzo' 
per l' intiero anno. 

--:- Al Ricevitore Provinciale. e a~ alcuni 
Esattori di .lire 3212.50 quali assegni por 
pagare gli stipendi dovuti ai tlantooiori 
Provincinli nei mesi di gennaio e febbraio 
1884. . 

- Alla ditta Leskovic e Oomp. di lire 
122.46 pet· foroitnm di carbone trifait. 

- Risultando che n. 20 meutecatti ae­
. colti nell'Ospitale di Udine sono tutti mi­
serabili, vanno detiberl\tO di arsumere a 
carico delhi Provincia lo spese dolla loro 
cura. o IUIIIIteniweuto. 

. F~r,pno. inoltre trattati n: 40 . ad11ri;. ·~ut1; 
quali n. 16 di ordinaria amminiatrazlòìte 
della provincia; n, 16 di tutela del Co~ 
m nn!; n •. ·9 Interessanti le Opere Pie; In 
compl~aso n. 50. • :. 

Il· dejlutato pro•iuciale 
· F. HANGILLI, 

Il Segretarie· 
Sebenico. 

TELEGRAMMI 
Parigi 16 - Un mi\n!festo della lega 

revision1sta agli elettori reclama la revi­
sione modiauto la costitUQote. 

Londra. 16 - Lo Standarà ha da Bua­
klm: Uu.1 caononiorl\ italiana è giunta a 
Snukim. · 

Assicuràsi che l' Inghilterra è pronta ad 
accordare all'Abissinia l' aoeeaso al Mar. 
ltosso se l'Abissinia parteciperà .all'aziono 
contro· gli insorti del Sudan. · 

Madrid 15 ·- UamBra- Annijo di­
cilltlrtl non esiilters nessun tlocum.eoto com·. 
promettente la. Spagna lo una a.lleaoza stra• 
niera. Il viaggio d'Alfonso lioo ebbe oessuu 
scopo d' nll~aoza. Loda. la condott11 eho .. la 
G~rmania tiene da· mol\i anni verso la Spa­
gna. Oirc·a i fatti del 29 settembre dice che 
il governo apagnnolo non domandò alcuna 
spiegazione dupo lo dichiarazioni fatte ad 
Alfonso da Grevy. . 

Oastellar constata l'intluooza morale della 
Francia. Dice ohe la Germania corea lUtti 
i mezzi per impedire l' invllsiono dei prin­
cipi i democratici. L.a Spagna non deve im'­
mischlarsi tl'll la Francia ij la Germania, 
O~stolar trova elle il viaggio di Alfonso in 
Germania fu inopportuno e ·tnconaiderato. 
flichiaru <:h e l'accoglienza fattugli !n fred­
da. Alfonso fu ricevuto coine il re tli Ber­
bill. l ministri apagnuoli avrebbero dovuto 
domandare spiegazioni in pro1Josito al m i­
nistri tedeschi. Alfonso non doveva traver­
sare la Francia nel sno ritorno. 

Oustolar, rispondendo nr\ Armijo, dice che 
Alf~oso doveva imitare Vtttorio Kmanuele 
che rifluLò la nòmina di ufftoiale onorario 
e.stero dicendo che oou potovll restituire ai: 

·milo ft~vore, gli ufficiali onorari non eals~ 
tendo in Italia. R.!corda ehe i r.eggimenti. 
degli 11lani saccheggiarono nello vioinanzo · 
di l'iMgi ii castQI!O dilsabella. . · 

Il ministro doli' iuterno aff~rma che l'hù· 
peratoro Gagliplmo non aveva aloon senti­
mento di osttlità v~rso la Francia nominan· 
do Alfonso. Parl11ndo della questiona intarna 
dichiara c~e so In maggioranza accetta ùoa 
tt•ansllzioae, il gabinoitQ darà la .dimlsrione 
affine cho il R.e possa formare il gabiDl'Lto 
.cou alcuni del111 maggioranza e della sioi­
atm mioisteriale. 

Parigi 16 - l delegati dogli oporai si 
recarono ad es porro ai deputati dell' estro-· 
ma sinistra lo stato degli ope1ai, eiliadendo 
cbe la Oamet·a prendllliello.miaure trovan· 
dosi centocioqnaotam:ill\ operai diao~cnpau~ 

Olemeucean li invitò a ritornare. col 
mandllto formale e le domande precise. 

l delegati si ritirarono rillotaudo,. dicen~ 
dq elle gli operai non possono 11iù attendere. ·. 

Costantinopoli 16 -:-. Stra~ianti noti-. 
zie giungono d111la àf.esopotamia. · 

In seguito alle cooLinoe pioggia, i fiumi 
'l'igri ed Eufrate strariparono. 

La pianura fra Bagdad' e Bassora asso~ 
miglia arl nn lngo. , . . . 

Gli 11bitanti fuggirono. alle alture. Oltre 
cioqu~ota annegM<Ino. Rogna la fa111e e · 
mancano l soccorsi. · ' 

Parigi 16 - Decazas. le~nea Libonrno 
un d.scorso, nel quale dichiarò imtl)inonl.e 
la ristorazioùo di Ftlippo . VII ed eaaenl un 
dovere del partito monarchieo· d' orgauia­
zarsi per tutte lo eventualità. 

:N'C>TxZx:&l X>:l: :EIC>lR.8A. 

17 gennaio fB$4 
Rend. lt. S 0[0 fOd. l geno. 1884 d• L. 91.·•· • L, 90,gO 

td. id l turll• 188Ha L. 81.83 • L. ss.a 
Rend. a.uatr. tD. ell.l'ta · da. 1!'. 79.40 • L. . 79.60 

fd. Jn ar1eum da. F. 80.~5 a L. 111.30 
Fior. elr. d& L. MI,- .• L. 201.50 
Da.neonote a.utr; · cl~. L. :101.- a. L. 201,60 

TARlY.CE 
L'unico mezzo per preservare dalle larmt 

i vestiti, lo stotfe1 le pelliMie ecc. ecc. w 
è quello di osare la Carta. Insetticida • 
Detsitleai premiata aH' EsposizioJJo Uni~ 
nersale di Parigi. 

Deposito ia UlliNE rresso 111 DriiBherl' 
di FRANOESOO !LllNlSlNl, 
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: ore ·~;M aut. orn. 
• 'ote 9,0i. an t. jd, 

ore 4,20 ppm. id •. 
l'flli'JIPAore. ,7,44 pom. id. 
· ·il tè 8,110 ,p'ò'nìi dirètle 

l!'" !A.~ii:i:dlirzE 
per . pre :7.,54·a~~1 Qfl'l•. , 

TB~J11,1,)te 1.1l,0.4.:P?,IJl•;llCCII, 
. orq, ~.i7 · Jlò!» .• ,olli. · 

--'---' _· c~_ro" ~;&d àrlt.1 m~ ·. 
pre, 6,19 aut... ~m: .· ' 

pe~; "'.or•'- t,li'l. aut<'llcllol. 
f-l:·hrè' ·~;4li'paila. o111. 

·fiore' ·1,!1 pom; diu4b 
. ;"tttl;; li.S.:e..n•. ~i""· :· 
. "'or•~•;:..J.•iut.· mÌI, .. 

per ""oi:o:d 7i48•ant• diretti, 
. l'M-.r:oreil&;35'·ant• ~m, 

.::.••re. tl,l!~: pom. ~d. 
:· .or1 :1,06 ppm •. id. 

, . ~.l .. ~lata .. ,~~ .. N'.~.}.~~n. ;,; ~.··n· n~ 
. ; ~O,lver~., En.antica. · 

,, Co~poita~.·c~n a~lni. d·~~ti,· por 
~P•r&ro. un_ buo~ •inç ?i f\tmi: 
'gba,<'eoonomulo 'e if01'antlto ;~g!d· .. 

;:,oi'J\orttrr•t ~ li t~} ·L. a.~ . 

~~::(' ');wrm ,Pulver .· ,, 
:pr.p'aràlllolie •iSfeilil• · .,Ou" · qukl• i 

, al. ottlòno ·. :un • ec~ell'o.nt~ · viP~ 
~bia:D.co ": rp~""t~, t)conomico· . (lA 
;ceni. 'Il' !lfro) e •P"!I!•I'Iè. D?a• • 
P9r ISO.hlrl. J,, I:?O,'per 100 htrl 
"L •. 3 (eoll'lalrn .. oae),- , 
} 'L• 1uddllll polo•ri ••no :ndl. · 
· .ealiiJim• por ollenor• un doppie< 
11rodft1o'.'<I..U. V.•: unendola alle,, 
medeoliae, .. · .· · :. 

De~~~~ MI ~~~· tdll.olo ~a•llllal del 

no~\WJ~~=~I;~~ ~~\.~ . 11' opodl•oe 
lru.~'o~o·eatlteieiilit~·d.r~•••kl D"\11.11. 

............... ~ 
'CONI ·FUMANTI 

per profull)are· e• di~infet, 
tara le sale .. ,gj lhlo,Perano 
bruei.nndon~ la sommità., 
Svu.ndono, .un gradcvoliasi· 
m o· '~d iSiénico protumo 
àtto ··a eorreggore 1'·.a1·ia 
ylzjatp·,·' . 

Uu' éloganto oe'atola ç<m· 
iononte 24 eoni L. l. 

Aggiungendo cent. 50 ai 
epediaco11<1 dall'ufficio aO:oi 
nunzi dql C~lwdino, Ila· 
liaiio via Gorghi N; 2ft 

MAùCU.lU 
A:MlllR10AN A. 

Profon~lt1 del brae ... 
.nloe., 

, IH:~nOnlica', <ahbe ua •••· 

Preuo L. ~: lmloall&J· 
(fio L l 

lo, •.. ,, 

Macchina Jftlesca --Profondi\·~ d!l bra•~ 
oio ••nt, GO. ~obùatia: 
lima, "fertie&le,·l a 'dop· 
pio pedale, nloò!U. di 

1100 giri al mlauto. 
" ·Pre•llll L. IO. hnbal· 
!aggio, L. 5. 

Si poaaono aer~r~ al· 

aioolle di llll Hlit' di 
lfqUO!'t, 

_lt•JPP'!~ottt~n,zil :P•t.~•o l' VÌftele Aawiu~J! · del Ctll~cflno 
. · Udine, dovt trovaniì ]Ur.•, la 

uo«o•rr•nu oll' arlt del tràfoto. Vo:ldlt• 
gr,.li~ • (r«noo ~ tài 

Co'1l~er!'te •là ponna pr<lm!hfa it4mt.•· e R/rlncAB'I#, 11~· . 
·~ lmrnorgorla per lln' lotlmto noi\' II.CI);\1• '~O<' <>ltcltornll una.. 
bolla ocwlttura ·eli coloo• vlt1lot!o, 001!18 il mtj!liur onehios~q . 

ll\lliaolm• por vlaj!gial~rle 11ominl di. ai!'IU•l, -Alla p@nna 
. n im•llil llll ri>Ìiohlatoui in metallo. · · 

• h·ovasl'in venditA ali' ullleio aannllzl del fflltiJJìiiMi ltG- • 
/4no, a oentesimi 4.0 r uaa. 

Si vende in o!9ll!it\ •o~tol• di· l•tta• d l· 
arauu'lli 5 oorrì1poadento a-gramllll ~O di' 
Carno milooularo fr>u•ca a.L. 1.1>0.· ~a rr!',;.. 
mi· 100 co1rì•pondenw a aumml 1000 a 
L •. B ·~ da 11nmmi 2\10 ~rrlsf&lldenlo a 
cramml 2000 'a L. 6. · .: ,, . 

.ld ogn\lle~tola va 111\lt~ le. •aa ulru· 
11oaa. Eaigero su di ella l& marciO di· 'fati· 
t!Ì4à • la ~ma 4el propr~arlo. . · 

PASTA PNlWfORALE 
XN' • .A. .. TXOC.":JHVVID 

BELI, W 

MOJULohe al 1!1. :ft(\t>e<\etto u 18. CW.erTa.elo 
, Pt\Bt"A.lU.TR JU.J,. Cnl'M.lM. 

,~. U!I!,IÙL QIO. BA'Ì'Thtr.A , 
OOesM t'utlccb•· di . vh1i>. ethnant~ i~ pa~i lorÌ!po ah o IlM· 

~rajOti oo&o mir&bili P"' lA. pro n la «ll.•rlg1""• dolio l'oso!, AA· - A"ri••· Grippo. i'ull&tnm••ioni di'Gola, llatfrod~ori, Oootf. 
paaloal, Jl.rono.hiti, Sputo di 111.1t~t4tt, Ti9i: poJmo~lll'4 !n"'iplentt 
e COillro 1\!tte. lp •if•,iouL ùi patto e dolio vie re•plratorit, 

Opl -lola. eoutieno' otnqutin&<'t. Pal!~>looh ... 
t.'llltru.i~Mt$ dou.:.JH•I• poi mollo di Hr1ir•on• 'trovuì llàllll• 
Mie ooalola. · ; . . , , , .' 

A eao"" &i .moli• l•l•tf< uio11i ••rillf!'ll• oi OAm"bib l' otl: 
.._ dèlla """*l<lla.•nlt.r. •Ì·••Io fii 4ovi'~ ••iriO' 1~ ·tr.\it''ll•l 

!S~atore. ; ' 1 p,.,;.,. d:u~ ~~.~~'L.,~. . '·~b . 
~ Y•M toDCO!tO n ~tlt.o ~ww.a ~~ ul\'loti'J U;r,n.!J,nd, del., n~tro ìJlofDalt. 
~·OlQ6Ctt~ ~ ~~~L 00 l} Bpo~~e~ ''~.llll~.~ ~lto Il urtt~~·~a; puc poa.afi. 

Fàril1a Indiatlll. 

POLVERE DEN·TIFRictA·M 
D1 CORALLO 

! . 

Noi\ n.' b lnconyenjento .. più rbtorescevole .. che l; a~ j dtiH( 
IPQrQiìj r ,qqall g*à.'\tlll:o): !1\itoLe) ·~: f~M-·~· ln~olléraòill' 'In 
compagnia. Per evtlaré tale splaeolita "sbto, proearatovl la 
Pol,•re demifri•ia di corallo; articolo dJ rutta :eQnfidenza, o 
l' unie., che non contenga preparati nocivi. Netta· l denti, 1m· 
pedisee la ,oar.le. o, tu!.le)ot,altr9, !llal~tlle della boeo~. Coll'Il• o 
della Polvere corallo, In poohi moòl •• RVl'à la denlatorO:, bfauoa 
come l'avorio, e'_l dènti.,Pil'i A•lil•tti açq'!i•t~no ip. pooo :temr•o 
la loro robustezzs e b1aooheoza, La soalola •Wllciente por 

· •el mesi, centesitni.SO.:: '· , . · . ,. '· . , .. , _ · . .'.. · . . , : , , . 
· VeQdealall'Ullìoio llnuunzldel Cittadino .ffafiano; U<lina. 

'/Aggiungendo eent. 50 ol potiiiOllO chiedere aeatolo ' 
la un oolo paooo pootale. 
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